
Dr. Gustavo Mazzi

ISDE Pordenone

INQUINANTI DEI CIBI 
E 

IMPLICAZIONI SULLA SALUTE



Il sottoscritto dr. Gustavo Mazzi, in qualità di relatore e membro di ISDE – 
Associazione Indipendente,  ente non commerciale per statuto e iscritta alla 
Sezione Provinciale di Arezzo del Registro Regionale del Volontariato con 
decreto n. 218 del 30/07/2003 e quindi Onlus ai sensi dell’art.10, comma 8, del 
Decreto Legislativo n.460 del 4 dicembre 1997., 

dichiara che:
nell’esercizio della sua funzione e per l’evento in corso, NON è alcun modo 
portatore di interessi commerciali  o  politici, propri o di terzi e che gli eventuali 
rapporti avuti negli ultimi due anni con soggetti portatori di tali interessi non 
sono tali da permettere a tali soggetti di influenzare le sue funzioni al fine di 
trarne vantaggio.

ISDE ITALIA  -  Associazione Medici per l’Ambiente

Sezione della provincia di Pordenone



INFORMAZIONE CORRETTA

La Scienza  non fornisce verità dogmatiche 
o etiche, ma conoscenze da sottoporre a 
verifiche e che sono supporto di atti 
politici e di comportamenti sociali.  

In questi comportamenti, la correttezza 
dell’informazione rimane una condizione 
indispensabile per una seria valutazione 
e una chiara politica ambientale.



?Che cos’è 
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Siamo ciò che 

mangiamo

L’aforisma 

probabilmente più citato 

quando si parla di cibo.
(Ludwig Andreas Feuerbach  1862 
o

Jacob Moleschott 1850)



CONTAMINANTI ALIMENTARI
Per contaminante si intende ogni sostanza

 non aggiunta  intenzionalmente 
ai prodotti alimentari, ma in essi presente quale residuo:

• della produzione (compresi i trattamenti applicati alle 
colture e al bestiame e nella prassi della medicina 
veterinaria), 

• della fabbricazione, 
• della trasformazione, 
• della preparazione, 
• del trattamento, 
• del condizionamento, 
• dell'imballaggio, 
• del trasporto  
• dello stoccaggio di tali prodotti, 

o in seguito alla contaminazione dovuta all'ambiente. 

Regolamento (CEE) n. 315/93

315_93.pdf


CONTAMINANTI ALIMENTARI

Tipologia Classi Esempi

Naturali Microbici Micotossine, ammine 

biogene,

Agenti patogeni

Vegetali Fattori tossici o 

antinutrizionali

Minerali Metalli

Antropici Ambientali Inquinanti

Di processo Residui di fitofarmaci o 

antibiotici veterinari

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1981_allegato.pdf



https://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/interactive_tools/contaminants-in-food-
chain_17/contaminants-in-food-chain_17_it.pdf



Per Microbiota si intende 
la popolazione di 
microrganismi (batteri, 
funghi, protozoi e virus) 
che colonizza un ambiente 
in un determinato tempo. 

Per Microbioma si 
intende la totalità del 
patrimonio genetico 
espresso dal microbiota.

La funzione di barriera alla colonizzazione di agenti patogeni 
attraverso la produzione di antibiotici naturali, la 
competizione con i nutrienti, l’adesione delle cellule epiteliali 
intestinali.
La funzione metabolica grazie a digestione di polisaccaridi 
complessi con produzione di acidi grassi a catena corta, 
sintesi di vitamine e aminoacidi, regolazione dell’insulino-
resistenza, metabolismo del colesterolo, detossicazione di 
xenobiotici (cioè di sostanze sintetiche o naturali estranee al 
nostro organismo).
La collaborazione allo sviluppo del sistema 
immunitario mantenendo l’omeostasi e la natura 
mutualistica con la comunità di microbi residenti nel nostro 
organismo, contribuendo allo sviluppo di strutture linfoidi e 
influenzando positivamente l’immunità sistemica con sintesi 
di sostanze modulanti la tolleranza e la regolazione nella 
produzione di sostanze infiammatorie e antinfiammatorie.
La funzione neuroendocrina con influenza su motilità, 
modalità sensorie e secretive del tratto gastrointestinale.
La funzione farmacomicrobiomica, con un ruolo nella 
biodisponibilità, efficacia e tossicità di farmaci assunti.

https://www.gvmnet.it/press-news/news-dalle-strutture/microbiota-e-microbioma-differenza-e-funzione-

nell#:~:text=Per%20microbiota%20si%20intende%20la,patrimonio%20genetico%20espresso%20dal%20microbiota.

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/f/flora-intestinale-microbiota-e-microbioma#funzioni



microbioma









L’ACQUA IN ITALIA

In Italia gli acquedotti perdono il 60% dell’acqua 
trasportata  e il 45% dell’acqua disponibile si 
preleva per l’irrigazione, ma di questa solo 

16% viene condotta per sgocciolamento 
temporizzato e spesso viene utilizzata acqua di 

sorgente laddove si potrebbe usare quella 
riciclata o rigenerata.



ACQUA  

L’indicatore “qualità dell’acqua destinata al 
consumo umano” è diventato sempre più 

rilevante nella valutazione dello stato sanitario 
di un paese.

• Inquinanti microbiologici

• Inquinanti chimici





METALLI PESANTI

Caratteristiche 

Alla categoria dei metalli pesanti appartengono circa 70 elementi (con 
densità > 5 g/cm3), anche se quelli rilevanti da un punto di vista ambientale 
sono solo una ventina. Tra i più importanti ricordiamo: Ag, Cd, Cr, Co, Cu, 
Fe, Hg, Mn, Pb, Mo, Ni, Sn, Zn. 

Zone di più 
probabile 
accumulo 

Le concentrazioni in aria di alcuni metalli nelle aree urbane e industriali può 
raggiungere valori 10-100 volte superiori a quelli delle aree rurali.  

Periodicità critiche 
Nel periodo invernale, quando sono più frequenti le condizioni di ristagno 
degli inquinanti atmosferici. 

Fonti di emissione 
(attività 

antropiche) 

Le fonti antropiche responsabili dell'incremento della quantità naturale di 
metalli sono principalmente l’attività mineraria, le fonderie e le raffinerie, la 
produzione energetica, l’incenerimento dei rifiuti e l’attività agricola. I metalli 
pesanti sono presenti in atmosfera sotto forma di particolato 
aerotrasportato; le dimensioni delle particelle a cui sono associati e la loro 
composizione chimica dipende fortemente dalla tipologia della sorgente di 
emissione.  

 http://www.arpa.veneto.it/aria_new/htm/inquinanti_atmosferici.asp?3



NITRATI

I nitrati rappresentano lo stato di massima ossidazione dei composti azotati. La presenza dei 
nitrati nelle acque può avere origine sia naturale sia antropica. 

1. Nel primo caso i nitrati derivano dalle rocce e dai minerali con cui l’acqua viene a contatto 
durante il suo percorso

2.  la presenza di nitrati nelle acque causata da attività umane può essere ricondotta 
principalmente a due fonti:

• immissione nel corso d’acqua di liquami domestici o zootecnici:
i nitrati costituiscono l’ultima tappa della degradazione di sostanze organiche azotate 
provenienti da scarichi urbani e da allevamenti. Essi, infatti, si formano dalla completa 
ossidazione dell'azoto ammoniacale, che viene dapprima trasformato in nitrito ad opera dei 
batteri del genere Nitrosomonas e quindi in nitrato ad opera dei batteri del genere 
Nitrobacter, che con l’ossidazione del nitrito a nitrato completano il processo della 
nitrificazione. 

• dilavamento di terreni trattati con fertilizzanti azotati: 
l’azoto è uno dei principali nutrienti utilizzati per favorire la crescita delle piante. Tuttavia, il 
nitrato è altamente solubile e la quantità in eccesso raggiunge i corpi idrici superficiali 
attraverso gli scarichi di deflusso dei campi. 



NITRATI

L’eccesso di nitrati può costituire un rischio sia 
per l’ambiente sia per la salute dell’uomo.

Il rilascio di nitrati nell’ambiente, a seguito dei 
fenomeni di dilavamento dei terreni, 

determina fenomeni di eutrofizzazione dei 
corsi d’acqua, delle lagune e dei laghi con 

conseguente squilibrio dell’ecosistema 
acquatico e sviluppo di mucillagini nel mare.

http://www.arpa.veneto.it/glossario_amb/htm/nitrati.asp



NITRATI

L’uomo assume nitrati principalmente attraverso l’acqua potabile e le verdure; di per 
sè i nitrati sono innocui. 

I nitrati possono in determinate circostanze trasformarsi in nitriti, anch’essi utilizzati 
come additivi alimentari. I nitriti possono legarsi all’emoglobina del sangue e 

ostacolandone l’ossigenazione. 
Ad elevate concentrazioni vanno quindi considerati tossici soprattutto per neonati e 

minori di 3 mesi di vita.

La trasformazione dei nitrati in nitriti può avvenire negli alimenti durante la loro 
preparazione o all’interno dell’organismo umano.

Non esiste evidenza che i nitriti o i nitrati siano di per sé cancerogeni. Va tuttavia 
segnalato che, combinandosi con le ammine derivate dai processi degradativi delle 

proteine che avvengono nello stomaco o presenti all’origine negli alimenti (ad 
esempio cibi conservati, sotto sale, insaccati, ecc.) possono produrre le nitrosammine 

ritenute sicuri agenti cancerogeni. 

http://www.arpa.veneto.it/glossario_amb/htm/nitrati.asp





ARPA – Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 

FVG  - 2012-



NITRATI 2016 - 2019



Art. 2





PESTICIDI

DEFINIZIONE

Un pesticida è una qualunque sostanza utilizzata per prevenire, 
allontanare o uccidere un insetto, fungo, roditore, erbaccia, ecc. 

I pesticidi comprendono un gruppo vasto e diversificato di 
sostanze che possono essere classificate in numerose categorie 
a seconda dell’azione esplicata: si distinguono, ad esempio, gli 

insetticidi, i fungicidi, gli erbicidi, i ratticidi, i larvicidi, i 
repellenti, i disinfettanti.



PESTICIDI

I pesticidi, da un punto di vista normativo, si possono distinguere in:

• prodotti fitosanitari, che sono le sostanze utilizzate per la 
protezione delle piante e per la conservazione dei prodotti 
vegetali  

• biocidi, che trovano impiego in vari campi (disinfettanti, 
conservanti del legno, pesticidi per uso non agricolo, 
antiincrostanti, ecc.). 

Dal punto di vista dei residui nelle acque, la distinzione non è più 
possibile in quanto una stessa sostanza può essere sia un biocida 

sia un prodotto fitosanitario e si usa il termine pesticidi, che 
comprende tutte le sostanze utilizzate per combattere gli 

organismi nocivi.



Questi composti sono molto affini 
ai grassi e vanno a depositarsi nel 

tessuto adiposo; sono 
biodegradabili in tempi molto 
lunghi, e quindi con una lunga 

persistenza nell’organismo







EFFETTI SULLA SALUTE DEI PESTICIDI

• Effetti tossici acuti e a lungo termine

• Effetti tossici sul sistema riproduttivo

• Effetti teratogeni

• Effetti mutageni

• Effetti cancerogeni



2012 – Theo Colborn
Lettera al Presidente
«…abbiamo finora pensato che il 
principale rischio 
dell’inquinamento fosse il 
contributo all’insorgenza di 
tumori. Gran parte della ricerca è 
stata indirizzata al rapporto tra 
sostanze tossiche e cancro.
Ebbene, altri effetti delle sostanze 
tossiche sono ben più frequenti; 
mi riferisco ai disturbi neurologici 
come deficit di 
attenzione/iperattività, autismo e 
sindromi correlate, obesità, 
diabete, disturbi della 
differenziazione sessuale e della 
fertilità...
Questi fenomeni sono dovuti 
all’interferenza di comuni 
inquinanti con il sistema 
endocrino…»





Ministero dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare

Gli interferenti endocrini sono sostanze in grado di alterare il sistema 

endocrino, influenzando negativamente diverse funzioni vitali quali lo sviluppo, la 

crescita, la riproduzione e il comportamento sia nell’uomo che nelle specie 

animali.

Gli interferenti endocrini possono agire a diversi livelli:

1. simulando l'azione degli ormoni prodotti dal sistema endocrino e 

inducendo  quindi reazioni biochimiche anomale;

2. bloccando i recettori delle cellule che riconoscono gli ormoni (recettori 

ormonali) e impedendo la normale azione degli ormoni prodotti dal 

sistema endocrino;

3. interferendo sulla sintesi, sul trasporto, sul metabolismo e 

sull'escrezione degli ormoni naturali, alterandone così la 

concentrazione. 

 

http://www.minambiente.it/pagina/gli-interferenti-endocrini

http://www.minambiente.it/
http://www.minambiente.it/


EFFETTI SULLA SALUTE RICONDUCIBILI ALL’AZIONE DI 
INTERFERENTI ENDOCRINI

• disfunzioni ormonali (specie alla tiroide)

• sviluppo puberale precoce 

• diminuzione fertilità maschile

• aumento abortività spontanea e di gravidanza extrauterina 

• disturbi autoimmuni

• aumentato rischio di criptorchidismo e ipospadia 

• diabete/ alcune forme di obesità

• elevato rischio di tumori 

• deficit cognitivi e disturbi comportamentali 

• patologie neurodegenerative



PRINCIPALI 
INTERFERENTI

ENDOCRINI

1) Farmaci o estrogeni sintetici (come ad 
esempio il 17-b estradiolo o l’estrogeno

2) Pesticidi, a loro volta distinguibili in:

· organofosforici;
· carbammati;
· ditiocarbammati;
· piretroidi sintetici;
· organoclorurati;

· fenossiacetici;
· erbicidi del gruppo dell’ammonio quaternario;
· topicidi derivati dalla cumarina;
· altri.

3) Plastificanti (in particolare, gli ftalati) e 
prodotti derivanti dalla combustione del PVC 
(ma anche della carta e delle sostanze 
putrescibili) come le diossine.

4) Sostanze di origine industriale come:

· fenoli;
· ritardanti di fiamma;

· acido perfluorooctanico e suoi sali;
· diossine;
· alcuni metalli pesanti (piombo, cadmio e 

mercurio)



https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/05/2019.04.09-Position-Paper-PFAS.pdf



















PRAGMATICI 
O

IDEALISTI



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE

Il Principio di Precauzione è il principio generale del 
diritto comunitario che fa obbligo alle autorità 

competenti di adottare provvedimenti appropriati al 
fine di prevenire taluni rischi potenziali per la sanità 

pubblica, per la sicurezza e per l'ambiente, 
facendo prevalere le esigenze connesse alla protezione 

di tali interessi 
sugli interessi economici 

Trattato UE: TITOLO XIX - AMBIENTE, è stato introdotto dall'articolo 174, è stato recepito nel 
decreto legislativo n. 152 del 2006 articolo 301, comma 1 e nel decreto legislativo n. 150 del 

2012 articolo 2, comma 2, 
e confermato in molte sentenze della Corte Europea, es. 

(Trib. CE, Seconda Sezione ampliata, 26 novembre 2002, T-74/00 Artegodan) 



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE

Gli effetti sinergici sulla salute dell’uomo e 
sull’ambiente del multiresiduo andrebbero 

adeguatamente verificati.

Manca infatti ancora una corretta valutazione 
dei possibili effetti sanitari della dose minima 

cumulativa” 



MEETING OF THE CIVIL DIALOGUE GROUP “WINE” 10/11/22

In linea con la strategia europea “Dal produttore al consumatore” per la riduzione  dell’ 50% dell’uso di 
pesticidi chimici  e del 20% di fertilizzanti entro il 2030,  una delle aree di intervento riguarda l'Agricoltura 
sostenibile e l'Economia circolare: l’obiettivo è quello di realizzare una filiera agroalimentare sostenibile:

1. migliorando la competitività delle aziende agricole e le loro prestazioni climatico-ambientali, 
2. rafforzando le infrastrutture logistiche del settore, 
3. riducendo le emissioni di gas serra  
4. sostenendo la diffusione dell'agricoltura di precisione e l’ammodernamento dei macchinari. 

Allora sono necessari maggiori investimenti nello sviluppo agricolo di nuove varietà e metodi di coltivazione 
attraverso l’ampliamento delle conoscenze locali e tradizionali.
Pubblicato su “ Pesticide  Atlas del 2022” (https://eu.boell.org/sites/default/files/2022-
10/pesticideatlas2022_web_20221010.pdf) , dal 1990 l’impiego dei pesticidi in agricoltura è aumentato di 
circa l’80% e l’EU, oltre ad essere uno dei maggiori mercati mondiali dei pesticidi con un quarto di tutti i 
pesticidi venduti nell’EU, dal 2018 le aziende agrochimiche europee hanno esportato circa 80000 tonnellate di 
pesticidi vietati nelle proprie coltivazioni.

Un report  del 2021, pubblicato su Communications Biology (https://www.nature.com/articles/s42003-021-
01990-w) da parte di un gruppo di lavoro internazionale, propone l’impiego  della fenotipizzazione multi-
omics dell’asse intestino-fegato per individuare i primi danni cellulari. Anche l’introduzione dei “Minimis” 
(https://www.vignevin.com/wp-content/uploads/2020/07/Fiche-Minimis-VF.pdf) da parte di un gruppo di 
lavoro francese va verso questa strada , proponendo nuovi limiti  concordati tra esperti del settore che 
garantiscano un prodotto libero da pesticidi anche se naturalmente lo 0 (ZERO) analitico  non esiste  
essendoci anche una contaminazione del prodotto lungo la filiera della coltivazione – preparazione- 
imbottigliamento e distribuzione non legata all’uso di pesticidi nello specifico territorio  di coltivazione (e 
questo ovviamente vale anche per l’agricoltura BIO).

http://www.arpat.toscana.it/notizie/arpatnews/2020/162-20/strategia-ue-from-farm-to-fork
https://www.nature.com/articles/s42003-021-01990-w
https://www.nature.com/articles/s42003-021-01990-w






Se nella “Comunicazione della 

Commissione al Parlamento Europeo, al 

Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle 

Regioni – Una strategia “Farm to Fork” 

per un sistema alimentare equo, sano e 

rispettoso dell’Ambiente alimentare” , si 

ribadisce l’intenzione di ridurre per il 

2030 l’uso e il rischio complessivi dei 

pesticidi chimici del 50% e l’uso dei 

pesticidi più pericolosi del 50%, è 

soprattutto su quest’ultimo punto che i 

produttori dovrebbero agire 

considerando estremamente pericolosi 

proprio i prodotti chimici con attività di 

Interferenti Endocrini (Endocrine 

Disrupting Chemicals – EDC, che spesso 

si comportano anche come Interferenti 

Immuni (Immune Disrupting Chemicals 

– IDC). 
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Quale ruolo del medico?

1. Quale cittadino: assumere comportamenti e stili di vita che riducano 
direttamente o indirettamente l’inquinamento e fungere da esempio per i propri 
pazienti,

2. Clinico e uomo di scienza: informare in tutte le occasioni e le sedi dove si è 
chiamati ad operare sui danni sulla salute dovuti all’inquinamento. Mantenere 
accesso costante alle fonti di informazione scientifica (riviste specializzate e 
banche dati), in modo da rispondere in modo competente alle domande dei 
nostri pazienti e di altri portatori di interessi.

3. Tutore della salute: possiamo essere coinvolti in varie forme di collaborazione 
con amministratori pubblici, partecipare al lavoro di associazioni, fornendo le 
nostre conoscenze e proponendo soluzioni 

4. Curante: come curanti dobbiamo sostenere i nostri pazienti nella presa di 
coscienza dei rischi ambientali, fornire indicazioni, misure preventive e cure 
soprattutto alle categorie più a rischio come i bambini e gli anziani.

  Caroline E. Wellbery – 
  Georgetown University, American Family Physician - 2019 100(10):602-3



Il ruolo del medico nella prevenzione dei danni è molto 
diverso a seconda della sua specialità e lavoro. 
In generale il medico deve mirare all’informazione e alla 
educazione. 
Informazione sui rischi legati ai vari inquinanti, loro 
localizzazione nel territorio con considerazioni 
anche  sull‘ inquinamento  indoor, spesso 
misconosciuto, danni che producono e misure per 
limitarlo (stili di vita, abitudini ecc). 

Il medico può prevenire i danni tramite una attività di 
"advocacy" verso il politico e orientandolo nelle scelte.

Paolo Bortolotti  ISDE Trento 



OBIETTIVO

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwinxaGztbHWAhULcRQKHQ-tD64QjRwIBw&url=http://slideplayer.it/slide/1013066/&psig=AFQjCNGkci129sr88YTMjy8lNLGhX5nEag&ust=1505916249445845


Grazie per l’attenzione
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